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Al Consiglio di Istituto
Al DSGA
All’Albo online
All’Amministrazione Trasparente
Al sito web
Agli atti della Scuola

Programma Operativo Complementare (POC) “Per la Scuola” 2014-2020 finanziato con il Fondo di Rotazione (FdR)– Obiettivo specifico – 10.8: “Diffusione della società della conoscenza nel mondo della scuola e della formazione e adozione di approcci didattici innovativi” – Azione 10.8.6 – “Azioni per l’allestimento di centri scolastici digitali e per favorire l’attrattività e l’accessibilità anche nelle aree rurali ed interne” – sotto azione 6A “Centri scolastici digitali”, Avviso prot. 95450 del 24/04/2026 – “Acquisto di tablet, PC, dispositivi digitali, libri e sussidi didattici da concedere in comodato d’uso al personale della scuola”

Progetto “Dispositivi digitali” – Codice 10.8.6A-FDRPOC-LA-2026-39 - CUP G54D26002510007


OGGETTO:	Determina a contrarre e contestuale affidamento diretto, ai sensi degli artt. 17, comma 2, e 50, comma 1, lett. b) del D.Lgs. n. 36/2023, mediante Ordine Diretto di Acquisto (ODA) sul MePA, per la fornitura di materiale di informazione e pubblicità (targa esterna, bacheca informativa e targhette inventariali), nell’ambito del Progetto “Dispositivi digitali” – Codice 10.8.6A-FDRPOC-LA-2026-39 – CUP G54D26002510007 – CIG [CIG]

IL DIRIGENTE SCOLASTICO

VISTA 	la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 
VISTO 	il decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, recante “Approvazione del testo unico delle disposizioni legislative vigenti in materia di istruzione, relative alle scuole di ogni ordine e grado”; 
VISTA 	la legge 15 marzo 1997, n. 59, recante “Norme in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche”; 
VISTO 	il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, recante “Riforma dell'organizzazione del Governo, a norma dell'articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59”; 
VISTO 	il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
VISTO 	il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante il “Codice dell’amministrazione digitale”; 
VISTA 	la legge 31 dicembre 2009, n. 196, “Legge di contabilità e finanza pubblica”; 
VISTO 	il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, recante “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 
VISTA 	la legge 13 luglio 2015, n. 107, recante “Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”; 
VISTO		il Decreto Interministeriale 28 agosto 2018, n. 129 recante “Istruzioni generali sulla gestione amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell’articolo 1, comma 143, della legge 13 luglio 2015, n. 107”;   
VISTO 	il decreto legislativo 10 agosto 2018, n. 101, recante “Disposizioni per l'adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei dati)”; 
VISTO 	il decreto-legge 9 gennaio 2020, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 12, recante “Disposizioni urgenti per l’istituzione del Ministero dell'istruzione e del Ministero dell’università e della ricerca”; 
VISTO 	il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, recante “Codice dei contratti pubblici in attuazione dell’articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici”; 
VISTO 	il decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2023, n. 74, recante “Disposizioni urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle amministrazioni pubbliche”; 
VISTO 	il decreto-legge 7 maggio 2024, n. 60, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 luglio 2024, n. 95, recante “Ulteriori disposizioni urgenti in materia di politiche di coesione”; 
VISTO 	il decreto-legge 9 agosto 2024, n. 113, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 ottobre 2024, n. 143, recante “Misure urgenti di carattere fiscale, proroghe di termini normativi ed interventi di carattere economico”; 
VISTA 	la legge 30 dicembre 2025, n. 199, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2026 e bilancio pluriennale per il triennio 2026-2028”; 
VISTO 	il regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti l’obiettivo “Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione”; 
VISTO 	il regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante disposizioni generali comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e, in particolare, l’articolo 59 che prevede la possibilità di utilizzare i fondi strutturali per sostenere attività di preparazione, gestione, sorveglianza, valutazione, informazione e comunicazione, creazione di rete, risoluzione dei reclami, controllo e audit, nonché per sostenere azioni mirate a rafforzare la capacità delle autorità del Stati membri e dei beneficiari di amministrare e utilizzare tali fondi; 
VISTO 	il regolamento (UE) n. 2021/1057 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 che istituisce il Fondo sociale europeo Plus (FSE+); 
VISTO 	il regolamento (UE) n. 2021/1058 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e al Fondo di coesione; 
VISTO 	il regolamento (UE) n. 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 recante le disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale europeo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo europeo per gli affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo Asilo, migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno finanziario per la gestione delle frontiere e la politica dei visti; 
VISTO 	il regolamento (UE) n. 2024/795 del Parlamento europeo e del Consiglio del 29 febbraio 2024 che istituisce la piattaforma per le tecnologie strategiche per l'Europa (STEP) e modifica la direttiva 2003/87/CE e i regolamenti (UE) 2021/1058, (UE) 2021/1056, (UE) 2021/1057, (UE) n. 1303/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) 2021/1060, (UE) 2021/523, (UE) 2021/695, (UE) 2021/697 e (UE) 2021/241; 
VISTA 	la delibera del Comitato interministeriale per la programmazione economica (CIPE) n. 18/2014 e la decisione di esecuzione C (2014) 8021 Final – CCI 2014IT16M8PA001 del 29 ottobre 2014 di approvazione dell’accordo di partenariato 2014-2020 Italia; 
VISTA 	la decisione della Commissione europea C (2014) 9952 del 17 dicembre 2014, concernente l’approvazione del programma operativo nazionale (PON) CCI 2014IT05M2OP001 cofinanziato dal Fondo sociale europeo (FSE) e dal Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR) – programmazione 2014-2020 – a titolarità del Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca; 
VISTO	il Programma operativo complementare al Programma operativo nazionale “Per la Scuola – Competenze e ambienti per l’apprendimento” 2014-2020, Asse II – azione 10.8.6 “Azioni per l’allestimento di centri scolastici digitali e per favorire l’attrattività e l’accessibilità anche nelle aree rurali ed interne” – sotto azione 6A “Centri scolastici digitali”;
VISTA 	la decisione di esecuzione della Commissione europea C (2022) 9045 del 1° dicembre 2022, concernente l’approvazione del Programma nazionale 2021-2027 “Scuola e competenze”, a titolarità del Ministero dell’istruzione e del merito; 
CONSIDERATO 	che, nell’ambito delle risorse europee, il Programma nazionale “Scuola e competenze” 2021-2027 prevede specifici interventi per sostenere azioni di rafforzamento delle capacità degli attori del sistema di istruzione; 
VISTO	il decreto del Ministro dell’istruzione e del merito n. 38 del 6 marzo 2026, recante “Destinazione di risorse per la formazione del personale docente al fine di potenziare le competenze professionali, nell’ambito del Programma Nazionale “PN Scuola e competenze 2021-2027”, in attuazione del regolamento (UE) 2021/1060, nonché destinazione di ulteriori risorse per l’acquisto di tablet, PC, dispositivi digitali, libri e sussidi didattici da fornire in comodato d’uso al personale della scuola, a valere sul Programma operativo complementare al Programma operativo nazionale “Per la scuola” 2014-2020, in attuazione del regolamento (UE) n. 2013/1303”;
VISTO	l’Avviso pubblico del Ministero dell’Istruzione e del Merito prot. n. 95450 del 24 aprile 2026 “Avviso pubblico per l’acquisto di tablet, PC, dispositivi digitali, libri e sussidi didattici da concedere in comodato d’uso al personale della scuola, nell’ambito del Programma operativo complementare al Programma operativo nazionale “Per la Scuola” 2014-2020, in attuazione del regolamento (UE) n. 2013/1303”;
VISTO 		il “Regolamento per la gestione dell’attività negoziale dell’istituzione scolastica”, approvato dal Consiglio di Istituto con delibera n. 170 del 12/07/2023, aggiornato con delibere n. 112 del 19/12/2024, n. 131 del 15/05/2025 e n. 228 del 30/06/2026;
VISTE	le delibere degli OO.CC. competenti di adesione al Programma nazionale “Scuola e competenze” 2021-2027;
VISTO	il progetto predisposto da questa istituzione scolastica e trasmesso mediante la piattaforma dedicata, titolo progetto “Dispositivi digitali” – Codice 10.8.6A-FDRPOC-LA-2026-39 - CUP G54D26002510007;
VISTA	la nota autorizzativa del Ministero dell’Istruzione e del Merito – Unità di Missione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza – relativa al Programma Nazionale “Scuola e competenze” 2021-2027, prot. AOOGABMI 0170737 del 03/07/2026, con la quale è stata comunicata a questo Istituto l’autorizzazione del progetto identificato dal Codice 10.8.6A-FDRPOC-LA-2026-39 - CUP G54D26002510007, per un importo complessivo pari a euro 21.646,00;
RILEVATO 		pertanto che il progetto presentato da questa Istituzione scolastica risulta ammesso al finanziamento, per un importo complessivo pari ad euro 21.646,00;
VISTO 		il Piano Triennale dell’Offerta Formativa (PTOF) 2025/2028, approvato dagli OO.CC. competenti;
CONSIDERATO 		che il progetto è coerente con il PTOF 2025/2028 dell'Istituto e ne costituisce parte integrante, giuste delibere degli OO.CC. competenti;
CONSIDERATA 		la necessità di adottare un sistema di contabilità separata (o una codificazione contabile adeguata) e informatizzata per tutte le transazioni relative al progetto per assicurare la tracciabilità dell’utilizzo delle specifiche risorse;
[bookmark: _Hlk127262838]VISTO 		il Programma Annuale 2026 approvato con delibera del Consiglio di Istituto n. 184 del 05/02/2026;
VISTO		il decreto del Dirigente scolastico prot. n. 10043 del 16/07/2026, di formale iscrizione al Programma Annuale 2026, in sede di variazione, dei finanziamenti di cui al Progetto “Dispositivi digitali” – Codice 10.8.6A-FDRPOC-LA-2026-39 - CUP G54D26002510007, per complessivi euro 21.646,00;
VISTO 		l'art. 15, comma 1, del decreto legislativo n. 36/2023, il quale prevede l’individuazione di un responsabile unico del progetto (RUP) per ogni singola procedura di affidamento e l’Allegato I.2 recante “Attività del RUP”;
VISTI 		l’art. 6-bis della citata legge n. 241/90 e l’art. 16 del decreto legislativo n. 36/2023, relativi all’obbligo di astensione dall’incarico del responsabile del progetto in caso di conflitto di interessi e all’obbligo di segnalazione da parte dello stesso di ogni situazione di conflitto (anche potenziale); 
RITENUTO 		che la prof.ssa Barbara Marini risulta pienamente idoneo a ricoprire l’incarico di RUP per la procedura in oggetto, in quanto soddisfa i requisiti richiesti dall’art. 15, comma 2, del decreto legislativo n. 36/2023 e dagli articoli 4 e 5 dell’Allegato I.2 al decreto legislativo n. 36/2023;
TENUTO CONTO che, nella fattispecie, il RUP rivestirà anche le funzioni di Direttore dell’Esecuzione, ai sensi dell’art. 114, commi 7 e 8, del decreto legislativo n. 36/2023;
CONSIDERATO		che prof.ssa Barbara Marini ha sottoscritto la dichiarazione di inesistenza di cause di conflitto di interessi ed obblighi di astensione;
VISTO 		l’art. 1, comma 449 della L. 296 del 2006, come modificato dall’art. 1, comma 495, L. n. 208 del 2015, che prevede che tutte le amministrazioni statali centrali e periferiche, ivi comprese le scuole di ogni ordine e grado, sono tenute ad approvvigionarsi utilizzando le convenzioni stipulate da Consip S.p.A.;
 VISTO 		l’art. 1, comma 450, della L. 296/2006, come modificato dall’art. 1, comma 495, della L. 208/2015 450, il quale prevede che «Le amministrazioni statali centrali e periferiche, ad esclusione degli istituti e delle scuole di ogni ordine e grado, […] specificando tuttavia che «Per gli istituti e le scuole di ogni ordine e grado, […] sono definite, con decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, linee guida indirizzate alla razionalizzazione e al coordinamento degli acquisti di beni e servizi omogenei per natura merceologica tra più istituzioni, avvalendosi delle procedure di cui al presente comma. 
VISTO 		l’art. 1 comma 130 della legge di bilancio che dispone: “All'articolo 1, comma 450, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, le parole: «1.000 euro», ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: «5.000 euro»” 
VISTO 		il D.lgs. 31 marzo 2023 n. 36 recante “Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici 
CONSIDERATO 		in particolare l’art. 17, comma 1, del D.lgs. 36/2023, il quale prevede che, prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in conformità ai propri ordinamenti, decretano o determinano di contrarre, individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte
 CONSIDERATO 		in particolare l’art. 17, comma 2, del D.Lgs. 36/2023, il quale prevede che, in caso di affidamento diretto, l’atto di cui al comma 1 individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale. 
CONSIDERATO 		in particolare l’Art. 50 comma 1, lettera b), del D.Lgs 36/2023 che prevede che “le stazioni appaltanti procedono in affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l'attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante;”; 
CONSIDERATO 		che ai sensi dell'articolo 62, comma 1, “tutte le stazioni appaltanti, fermi restando gli obblighi di utilizzo di strumenti di acquisto e di negoziazione previsti dalle vigenti disposizioni in materia di contenimento della spesa, possono procedere direttamente e autonomamente all'acquisizione di forniture e servizi di importo non superiore alle soglie previste per gli affidamenti diretti, e all’affidamento di lavori d’importo pari o inferiore a 500.000 euro, nonché attraverso l'effettuazione di ordini a valere su strumenti di acquisto messi a disposizione dalle centrali di committenza qualificate e dai soggetti aggregatori. VISTO il Dlgs.25 maggio 2016, n. 97 recante “Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell'articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”;
VISTO 		il D.I. 28 agosto 2018, n. 129 “Regolamento recante istruzioni generali sulla gestione amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell'articolo 1, comma 143, della legge 13 luglio 2015, n. 107”; 
PRESO ATTO 		di tutti i riferimenti normativi ed attuativi in esso richiamati 
VISTO 	la registrazione nell’ elenco Operatori economici nel minisito dell’ IC Maria Montessori di cui l’Allegato II.1 al decreto legislativo n. 36/2023 recante “Elenchi degli operatori economici e indagini di mercato per gli affidamenti di contratti di importo inferiore alle soglie di rilevanza europea”; 
VISTO 	il “Regolamento per la gestione dell’attività negoziale dell’istituzione scolastica”, approvato dal Consiglio di Istituto con delibera n. 170 del 12/07/2023 rev. 15 05 2025, che disciplina tra l’altro le modalità di attuazione delle procedure di acquisto di servizi e forniture;
CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 53, comma 4, del D.Lgs. 36/2023, la stazione appaltante può non richiedere la garanzia definitiva in casi debitamente motivati;
RITENUTO 	di non richiedere la garanzia definitiva in considerazione dell'importo della fornitura, della natura standardizzata dei dispositivi oggetto dell'acquisizione, delle modalità di pagamento subordinate alla verifica della regolare esecuzione della fornitura, nonché della possibilità per l'Istituto di verificare la conformità dei beni consegnati alle caratteristiche richieste prima di procedere al pagamento, ritenendo pertanto non necessario imporre all'operatore economico l'onere della garanzia definitiva;
VISTA 	inoltre, la Delibera adottata da ANAC n. 264 del 20 giugno 2023 come modificata e integrata dalla successiva Delibera n. 601 del 19 dicembre 2023, recante “Adozione del provvedimento di cui all’articolo 28, comma 4, del decreto legislativo n. 31 marzo 2023, n. 36 recante individuazione delle informazioni e dei dati relativi alla programmazione di lavori, servizi e forniture, nonché alle procedure del ciclo di vita dei contratti pubblici che rilevano ai fini dell’assolvimento degli obblighi di pubblicazione di cui al decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33”;
VISTO 	in particolare, l’art. 3, comma 3.1 e 3.3, della predetta Delibera, ai sensi del quale “3.1 Al fine di assolvere gli obblighi di pubblicazione in materia di contratti pubblici di cui all’articolo 37 del decreto trasparenza, le stazioni appaltanti e gli enti concedenti comunicano tempestivamente alla BDNCP, ai sensi dell’articolo 9-bis del citato decreto, tutti i dati e le informazioni, individuati nell’articolo 10 del provvedimento di cui all’articolo 23 del codice. [...] 3.3 Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti inseriscono sul sito istituzionale, nella sezione “Amministrazione trasparente”, un collegamento ipertestuale che rinvia ai dati relativi all’intero ciclo di vita del contratto contenuti nella BDNCP secondo le regole tecniche di cui al provvedimento adottato da ANAC ai sensi dell’art. 23 del codice. Tale collegamento garantisce un accesso immediato e diretto ai dati da consultare riferiti allo specifico contratto della stazione appaltante […]”;
TENUTO CONTO	che ai sensi dell’art. 3, commi 3.4, della suddetta Delibera, il quale prevede che “3.4 Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti pubblicano nella sezione “Amministrazione Trasparente” del proprio sito istituzionale gli atti, i dati e le informazioni che non devono essere comunicati alla BDNCP e che sono oggetto di pubblicazione obbligatoria come individuati nell’Allegato 1) al presente provvedimento”;
VISTO 	l’Allegato 1 alla Delibera A.N.A.C. n. 264 del 20 giugno 2023, come modificata e integrata dalla successiva Delibera n. 601 del 19 dicembre 2023;
CONSIDERATO 	che ai sensi dell’art. 53, comma 1, del D.Lgs. 36/2023 non è richiesta la garanzia provvisoria nelle procedure di affidamento diretto;
CONSIDERATO 	che, ai sensi dell’art. 53, comma 4, del D.Lgs. 36/2023, in considerazione dell’importo contenuto della fornitura, della natura della prestazione, delle modalità di esecuzione e pagamento e della possibilità di verificare la regolare esecuzione della fornitura, si ritiene di non richiedere la garanzia definitiva, dandone espressa motivazione nel presente provvedimento;
CONSIDERATO 	che la spesa trova copertura nelle risorse assegnate al progetto “Dispositivi digitali” e iscritte nel Programma Annuale 2026;
VISTA 	la nota 170737 del 3/07/2026 per cui i progetti autorizzati dovranno essere realizzati e chiusi mediante l’apposita funzionalità di “Chiusura progetto” sulla piattaforma GPU con tempestività e comunque non oltre il 15 ottobre 2026, nonché certificati su SIF entro il 31 ottobre 2026, in considerazione della definitiva chiusura della Programmazione 2014-2020. 
VISTA 	la propria determina prot. n. 12142 del 02/10/2026 (Registro determine n. 17), di indizione del confronto di preventivi sul MePA per la fornitura dei dispositivi digitali oggetto del Progetto, a valere sulla voce “Acquisti di beni”;
VISTO 	l’art. 7 “Pubblicità” dell’Avviso prot. n. 95450 del 24/04/2026, che pone a carico del beneficiario, per ogni progetto cofinanziato dal FESR, l’obbligo di svolgere una specifica azione di informazione, sensibilizzazione e pubblicità, sostenuta da risorse dedicate, nonché l’obbligo di apporre targhette recanti logo, codice progetto e indicazione del fondo su tutti i beni acquistati con il FESR;
VISTI 	gli artt. 115, 116 e 117 e l’Allegato XII (sezione 2.2 “Responsabilità dei beneficiari”) del regolamento (UE) n. 1303/2013, nonché il regolamento di esecuzione (UE) n. 821/2014 della Commissione del 28 luglio 2014, per le caratteristiche tecniche delle misure di informazione e comunicazione e per l’uso dell’emblema dell’Unione;
CONSIDERATO 	che il piano finanziario del Progetto prevede per la voce “Pubblicità” un importo massimo non superiore al 2% del finanziamento autorizzato, pari a euro – max € 432,92;
RILEVATA 	pertanto la necessità di acquisire il seguente materiale di informazione e pubblicità: a) n. 1 targa esterna in 50*30 cm da collocare all’ingresso dell’edificio scolastico, riportante l’emblema dell’Unione europea, il riferimento al Fondo, i loghi del Programma, il titolo del Progetto, il codice progetto e il CUP; b) n. 1 bacheca informativa da esterno dimensione 6*A4 orizzontale vs catalogo intestata al Progetto, per avvisi ed elenco dei prodotti ; c) n. 50 etichette inventariali in alluminio con QR code, da apporre su tutti i beni acquistati con il finanziamento, riportanti logo, codice progetto, indicazione del fondo e numero di inventario;
CONSIDERATO 	che l’importo complessivo della fornitura è inferiore a euro 5.000,00 e che, pertanto, ai sensi dell’art. 49, comma 6, del D.Lgs. 36/2023 è consentito derogare al principio di rotazione; che, in ogni caso, [l’operatore non risulta affidatario del precedente affidamento di analoga fornitura 
CONSIDERATO 	che l’operatore economico BP Management S.a.s. di Platania Ferdinando, con uffici in Via Sele n. 13 e punto vendita in Via Tagliamento n. 1, 88046 Lamezia Terme (CZ), P. IVA 02933380798, e-mail info@bpmanagement.biz, risulta abilitato al MePA e offre a catalogo/su richiesta i prodotti sopra indicatI con codice Mepa, con prezzi congrui rispetto ai valori di mercato
CONSIDERATO 	che l’acquisizione in un unico ordine dell’intero materiale presso il medesimo operatore garantisce uniformità grafica e delle caratteristiche tecniche, economicità, riduzione dei tempi e rispetto della scadenza progettuale del 15 ottobre 2026;
CONSIDERATO 	che, ai sensi dell’art. 52, comma 1, del D.Lgs. 36/2023, per gli affidamenti diretti di importo inferiore a euro 40.000 l’operatore attesta con dichiarazione sostitutiva il possesso dei requisiti e la stazione appaltante ne verifica il contenuto; che sono state/saranno effettuate le seguenti verifiche: DURC, casellario ANAC, ecc.;
ACQUISITO 	il Codice Identificativo Gara (CIG) n. [CIG];
CONSIDERATO 	che la spesa, pari a euro 432,92, trova copertura nella voce “Pubblicità” del Progetto, iscritta nel Programma Annuale 2026, aggregato P.1.55;
RITENUTO 	di procedere all’affidamento diretto della fornitura a BP Management S.a.s. di Platania Ferdinando mediante Ordine Diretto di Acquisto (ODA) sul MePA, per l’importo di euro 354,85 IVA esclusa;


DETERMINA

Art. 1 – Premessa
Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento.

Art. 2 – Determina a contrarre e modalità di acquisizione
Di adottare, ai sensi dell’art. 17, comma 2, del D.Lgs. 36/2023, la presente determina a contrarre con contestuale individuazione del contraente, e di procedere all’affidamento diretto, ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. b), del D.Lgs. 36/2023, mediante Ordine Diretto di Acquisto (ODA) sul Mercato elettronico della Pubblica Amministrazione (MePA).

Art. 3 – Oggetto e importo
Di affidare a BP Management S.a.s. di Platania Ferdinando, uffici in Via Sele n. 13, 88046 Lamezia Terme (CZ), P. IVA 02933380798, la fornitura dei seguenti beni:
· n. 1 targa esterna in plexiglass con emblema UE e dati del Progetto dimensioni cm 50*30 con fori, viti e distanziali ;
· n. 1 bacheca informativa da esterno intestata al Progetto dimensione 6*A4 orizzontale per avvisi ed elenco dei prodotti 
· n. 50 etichette inventariali con logo, codice progetto e spazio per n. inventario;
per un importo complessivo di € 354,85 IVA esclusa, pari a €  432,92 IVA inclusa, entro il limite della voce “Pubblicità” del piano finanziario del Progetto.



Art. 4 – Motivazione della scelta del contraente
Di dare atto che la scelta dell’operatore economico è motivata dalla disponibilità a catalogo MePA dei prodotti richiesti, dalla congruità del prezzo rispetto ai valori di mercato, dalla possibilità di fornire l’intero materiale in un unico ordine con uniformità grafica e tecnica, dai tempi di consegna compatibili con la scadenza progettuale del 15 ottobre 2026 e dalle documentate esperienze pregresse dell’operatore, come indicato nelle premesse.

Art. 5 – Caratteristiche tecniche e grafiche del materiale
Di stabilire che il materiale dovrà essere conforme agli obblighi di informazione e pubblicità previsti dall’Avviso prot. n. 95450/2026, dagli artt. 115-117 e dall’Allegato XII del Reg. (UE) 1303/2013 e dal Reg. di esecuzione (UE) 821/2014, e in particolare:
· riportare l’emblema dell’Unione europea, nel rispetto delle proporzioni e dei colori standard, accompagnato dalla dicitura “Unione europea” e dal riferimento al Fondo che sostiene l’operazione; su sfondo colorato l’emblema dovrà risultare leggibile con idonea cornice/bordo bianco;
· riportare i loghi del Programma Operativo Complementare “Per la Scuola” 2014-2020 e del Ministero dell’Istruzione e del Merito, il titolo del Progetto, il codice progetto 10.8.6A-FDRPOC-LA-2026-39 e il CUP G54D26002510007;
· la targa esterna dovrà essere permanente, resistente agli agenti atmosferici e collocata in luogo facilmente visibile al pubblico;
· le etichette inventariali dovranno essere in alluminio, inalterabili e resistenti nel tempo, con QR code univoco collegato al numero di inventario del bene;
· la bacheca dovrà essere idonea all’esposizione esterna, con vetrina/sportello e chiusura, fissata con ancoraggi semplici senza opere murarie, e riportare in testata emblema UE, loghi del Programma, titolo, codice progetto e CUP, con spazio per l’affissione di avvisi e dell’elenco dei prodotti acquistati.

Art. 6 – Principio di rotazione
Di dare atto che, trattandosi di affidamento di importo inferiore a euro 5.000,00, si applica la deroga al principio di rotazione di cui all’art. 49, comma 6, del D.Lgs. 36/2023, per le ragioni esplicitate nelle premesse.

Art. 7 – Garanzie
Di non richiedere la garanzia provvisoria né la garanzia definitiva, ai sensi dell’art. 53, commi 1 e 4, del D.Lgs. 36/2023, avuto riguardo all’esiguo importo, alla natura standardizzata dei beni e al pagamento subordinato alla verifica di regolare esecuzione.

Art. 8 – Requisiti e verifiche
Di dare atto che l’operatore economico ha attestato il possesso dei requisiti ai sensi dell’art. 52 del D.Lgs. 36/2023 e che si procede alle verifiche indicate nelle premesse; l’affidamento diviene efficace all’esito positivo delle stesse.

Art. 9 – CIG, CUP e tracciabilità
Di dare atto che alla procedura sono associati il CIG [CIG] e il CUP G54D26002510007, da riportare in tutti gli atti, fatture e pagamenti, e che l’operatore è tenuto al rispetto degli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla L. 136/2010.

Art. 10 – Termini di consegna e verifica di regolare esecuzione
Di stabilire che la fornitura dovrà essere consegnata entro il 15 ottobre 2026 e comunque in tempo utile per la verifica di regolare esecuzione e la chiusura del Progetto sulla piattaforma GPU entro il 15 ottobre 2026. Il pagamento sarà disposto previa verifica di regolare esecuzione, fattura elettronica regolare e DURC in corso di validità.

Art. 11 – RUP e DEC
Di confermare la prof.ssa Barbara Marini quale Responsabile Unico del Progetto ai sensi dell’art. 15 del D.Lgs. 36/2023, che svolge anche le funzioni di Direttore dell’Esecuzione ai sensi dell’art. 114 del medesimo decreto.

Art. 12 – Obblighi di informazione e pubblicità
Di dare atto che il materiale acquisito è destinato all’assolvimento degli obblighi di informazione, sensibilizzazione e pubblicità del Progetto e che il RUP provvederà a: apporre le targhette inventariali su tutti i beni acquistati con il finanziamento; collocare la targa esterna e la bacheca in luogo visibile al pubblico ed esporvi gli avvisi del Progetto e l’elenco dei prodotti acquistati; pubblicare nel sito web dell’Istituto, nella sezione dedicata al Progetto, le informazioni sul finanziamento e sulle azioni di pubblicità realizzate, conservandone la documentazione fotografica agli atti ai fini della rendicontazione.

Art. 13 – Imputazione della spesa
Di imputare la spesa complessiva di € 432,92 alla voce “Pubblicità” del Progetto, nell’ambito del Programma Annuale 2026, sulla pertinente voce relativa al
	P.1.55
	POC DISPOSITIVI DIGITALI AVVISO 95450/2026-10.8.6A-FDRPOC LA-2026-39 -G54D26002510007 € 21.646,00


Art. 14 – Disposizioni finali
Di trasmettere il presente provvedimento al DSGA per gli adempimenti di competenza e di pubblicarlo all’Albo online, nella sezione Amministrazione Trasparente e sul sito web dell’Istituto, nonché di trasmetterlo al Consiglio di Istituto per la presa d’atto, secondo quanto previsto dagli atti interni dell’Istituzione scolastica.


	
	IL DIRIGENTE SCOLASTICO

	
	Barbara Marini

	
	Documento firmato digitalmente ai sensi del Codice dell’Amministrazione Digitale e normativa connessa
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